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GESÙ CI DONA IL SUO SPIRITO
Con il dono dello Spirito Santo Gesù com-
pie le promesse fatte ai suoi discepoli. La
solennità  di  Pentecoste  dice  che  il  dono
dello Spirito Santo, attraverso gli apostoli,
giunge a tutti gli uomini fino alla fine del
mondo. È lo Spirito che realizza in noi la
somiglianza con Gesù, rendendoci figli di
Dio. Nel cuore di ogni cristiano lo Spirito fa ricordare gli insegnamenti
del Signore. Lo schema proposto è quello della Messa del giorno.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la
tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini del-
la terra i doni dello Spirito Santo e continua oggi, nella comuni-
tà dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predica-
zione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo …

Quando Mosè ha ricevuto le tavole della Legge si sono verificati diversi
fenomeni straordinari; Luca li recupera nel racconto della discesa dello
Spirito Santo su Maria e gli apostoli, per sottolineare che la vecchia Leg-
ge è sostituita dalla nuova, quella portata da Gesù e che lo Spirito scrive
nei cuori di ogni cristiano. Mentre la Legge antica era solo per Israele,
la nuova è per tutti i popoli, così lo Spirito raccoglie in unità l’umanità
che si era dispersa e divisa a Babele.
Dagli Atti degli Apostoli  Mentre stava compiendosi il  giorno
della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne



all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte im-
petuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e
tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre
lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione
che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata,
perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e,
fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non
sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella
propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Meso-
potàmia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della
Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirè-
ne, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udia-
mo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». Parola di
Dio. 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la ter-
ra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio
Dio! Quante sono le tue opere,
Signore! Le hai fatte tutte con
saggezza; la terra è piena delle
tue creature. R
Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono crea-
ti, e rinnovi la faccia della ter-
ra. R
Sia per sempre la gloria del Si-
gnore;  gioisca  il  Signore  delle
sue opere.  A  lui  sia  gradito  il
mio canto,
io gioirò nel Signore. R

A Corinto qualcuno si serviva dei carismi per creare divisione.  Paolo
con forza afferma che tutti i doni dello Spirito sono per il bene della co-
munità, che forma un solo corpo in Cristo. Chi crea divisione non è mos-
so dallo Spirito.
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo   ai Corinzi
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l'azione del-
lo Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi
sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attivi-
tà, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una
manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. Come in-
fatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del cor-
po, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti
noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo cor-
po, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un
solo Spirito. Parola di Dio.

Veni, Sancte Spíritus, et emítte caelitus 



lucis tuae rádium. 
Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.
Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimae,
dulce refrigérium.
In labóre réquies,
in aestu tempéries, 
in fletu solácium.
O lux beatíssima, 
reple cordis íntima 
tuórum fidelium. 
Sine tuo númine, 
nihil est in hómine, 
nihil est innóxium.
Lava quod est sórdidum,
riga quod est áridum,
sana quod est sáucium.
Flecte quod est rígidum,
fove quod est frígidum,
rege quod est dévium. 
Da tuis fidélibus, 
in te confidéntibus,
sacrum septenárium.
Da virtutis méritum, 

da salútis éxitum, 
da perénne gáudium.
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sórdido, 
bagna ciò che è árido, 
sana ciò che sánguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli, 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

Alleluia. Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. Alleluia.

Gesù mantiene le sue promesse: i discepoli rivedono risorto il loro mae-
stro, passato attraverso la passione; accolgono i doni della pace e dello
Spirito Santo; ricevono la missione di continuare l’opera di Gesù, con il
potere di perdonare i peccati.
Dal Vangelo secondo Giovanni
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse
le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei,
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo,
mostrerò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Si-
gnore.  Gesù  disse  loro  di  nuovo:  «Pace  a  voi!  Come  il  Padre  ha



mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro:
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saran-
no perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdona-
ti». 
Parola del Signore.

Preghiere dei fedeli   Noi che formiamo un solo corpo plasmato dallo 
Spirito, preghiamo gli uni per gli altri lasciandoci suggerire nel cuore ciò 
che lo Spirito stesso desidera farci chiedere al Padre.
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, rinnova oggi i tuoi prodigi.
1. Padre, che santifichi ogni giorno la Chiesa, rinnova nel mondo i prodigi del

tuo amore e dona a  tutti di cercare la pace nella giustizia; noi ti preghiamo.
2. Gesù Cristo, che doni lo Spirito a tutti i battezzati, accompagna il cammi-

no della Chiesa guidata da  Papa Leone, nuovo pastore visibile; noi ti pre-
ghiamo.

3. Spirito santo, dono del Dio a tutti i popoli, rendici attenti ad ascoltare le 
parole del Cristo per realizzare la pace nella giustizia, per il bene di tutti; 
noi ti preghiamo.

4. Trinità santissima, rinnova nei credenti e in ogni uomo e donna i prodigi 
che all’inizio della predicazione hanno confermato la dolcezza e forza del 
tuo amore; noi ti preghiamo.

5. Per i nostri cari defunti, perché il loro spirito possa essere accolto al co-
spetto del Signore; noi ti preghiamo.

Padre, tu che hai risuscitato Cristo tuo Figlio e hai effuso sulla Chiesa nascente 
il dono dello Spirito, dona anche a noi di avvertirlo nella nostra vita per godere 
i frutti promessi a coloro che ti amano. Per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.


